
ROTARY CLUB  ROVERETO VALLAGARINA 
                            N. 15  ANNATA 2016/17  
FONDATO 12 NOVEMBRE 2014 

APPUNTAMENTO DA NON PERDERE:  
VENERDÌ 3 MARZO 2017 ORE 9 BIBLIOTECA DON MILANI: 

Si rinnova la collaborazione del Rotary Club Rovereto Vallagarina ed il mondo della scuola, in par�colare con l'I‐
s�tuto di Istruzione Don Milani, che per due se!mane, a par�re da venerdì 3 marzo, giorno dell'inaugurazione, 
ospiterà nell'atrio della scuola la mostra intera!va "Amazzonia&Congo, due polmoni dell'umanità". 
È par�colarmente significa�vo che l'esposizione venga offerta come spunto di studio e di riflessione innanzitu-o 
per gli studen�. 
Saranno presen� all'inaugurazione Padre Giordano Rigamon� dell'Associazione "Impegnarsi Serve" ed il missio‐
nario Tren�no della Consolata Padre Gianfranco Graziola. 
 

L'inaugurazione alle 9.00, in biblioteca. Saranno presen1 alcune classi, che faranno anche la visita. 

AUDITORIUM DON MILANI GREMITO DI STUDENTI DELLE SUPERIORI DI ROVE‐
RETO  PER ASCOLTARE MIRCO BRIOSI, LUCA FERRARIO ED ENRICO GRISENTI  

Su inizia�va del Rotary Club Roverreto Vallagarina, si è svolta nell’aula magna dell’Is�tuto Don Milani, una parte‐

cipata conferenza con gli studen� degli ul�mi anni degli Is�tu� superiori ci"adini. Auditorium gremito per ascol‐

tare e colloquiare con tre tes�monial di successo poco più che trentenni ed ex liceali roveretani. Costoro hanno 

messo a disposizione dei presen� le proprie personali esperienze forma�ve e professionali oltre a preziosi consi‐

gli su come affrontare il mondo universitario, prima,e quello del lavoro, poi. 

I tre giovani in ques�one: Mirco Briosi, imprenditore a capo del gruppo Metalsistem; Luca Ferrario responsabile 

della Tren�no Film Commission ed Enrico Grisen� manager della mul�nazionale statunitense Fluke, hanno o"e‐

nuto notevoli risulta� e soddisfazioni nel corso della loro, pur “breve”, vita lavora�va raggiungendo posizioni di 

assoluto rilievo sopra"u"o grazie ad una adeguata formazione e ad una capacità di adeguamento alle a"uali esi‐

genze del mercato del lavoro.  

Ha introdo"o e moderato i lavori il presidente del Rotary Club Rovereto Vallagarina Antonello Briosi, il quale ha 

so"olineato l’impegno del Club orientato ai “service” rivol� ai giovani con par�colare riferimento alla scelta dei 

percorsi universitari oltre che  alle esperienze forma�vo/professionali da seguire.  



La dirigente scolas�ca Daniela Simoncelli, anima della giornata, ha rimarcato come tu"o ciò rappresen� opportu‐

nità uniche e spesso irripe�bili nella vita dei ragazzi, opportunità non solo da non sprecare ma da sfru"are al 

massimo traendo da esse tu"o quanto possibile in termini di preparazione ad affrontare un mondo del lavoro in 

con�nua e rapidissima evoluzione. 

Enrico Grisen�, ingegnere ges�onale, 35 anni, laureato a Padova, dirigente commerciale EMEA di Fluke, mul�na‐

zionale americana leader mondiale nella rilevazione dei processi termici; è alla guida di un team di 10 manager di 

6 diverse nazionalità. Ha descri"o l’esperienza universitaria come “un inves�mento che paga nel tempo”, so"oli‐

neando la diversità di reddito percepito tra i laurea� italiani, suddividendoli tra coloro che sono impiega� nel no‐

stro paese e coloro che invece lavorano all’estero. Dal suo osservatorio, non esclusivamente nazionale, 

ha rilevato come formazione di livello universitario (meglio se corroborata da master specialis�ci), per‐

fe"a padronanza dell’inglese e conoscenza dell’u�lizzo dell'informa�ca vengano ormai considerate come mere 

“commodity”, ovvero competenze date per scontate in funzione dell’accesso a posizioni di responsabilità e me‐

glio remunerate nel mondo del lavoro ormai globalizzato. Ha delineato quali potrebbero essere le aree di mag‐

gior interesse per i selezionatori di figure professionali e definito gli aspeC peculiari per risultare vincen� in un 

colloquio di lavoro. Ha concluso la propria relazione con un messaggio oCmis�co, evidenziando che il mercato 

del lavoro di domani offrirà grandi opportunità se si sapranno coniugare flessibilità, disponibilità alla mobilità ter‐

ritoriale, formazione professionale di elevato livello, passione per il proprio lavoro unite a grande voglia di impa‐

rare e di fare. 

Luca Ferrario, responsabile della Tren�no Film Commission e vicepresidente (fresco di nomina) di Italian Film 

Commission, laureato in scienze delle comunicazioni, la sua vita professionale è stata segnata, fin dagli esordi, da 

un bagaglio di esperienze dire"e sul campo che hanno contribuito in maniera determinante al raggiungimento di 

obieCvi pres�giosi: In una agenzia di pubblicità a Bologna prima, a"raverso stage in una rete televisiva america‐

na poi, per approdare infine a Milano in una grande casa di produzione, la Magnolia, in qualità di dire"ore della 

produzione. Egli ha so"olineato con forza la necessità di costruire il proprio percorso professionale ma"one do‐

po ma"one non disdegnando, almeno all’inizio, anche i lavori più umili perché comunque qualunque esperienza 

lavora�va, sopra"u"o se vissuta come parte di un percorso verso traguardi più importan�, è cara"erizzata da 

contenu� forma�vi, in termini professionali, cara"eriali e di apprendimento. Anche Luca Ferrario ha esortato i 

ragazzi ad uscire dal territorio provinciale per aprirsi a nuove esperienze fin dalla prima formazione universita‐

ria; ritenendo fondamentale anche l'abitudine al confronto con altre lingue, altre culture ed altri modi di vivere il 

mondo del lavoro. “Ho conosciuto di più e meglio la mia terra, lasciandola temporaneamente, per poi tornarci 

con animo e spirito più libero e cri�co” ha afferma convintamente. Ha concluso il suo intervento con indicazioni 

ai ragazzi su come preparare un curriculum. 

Mirco Briosi, presidente della Metalsistem, una delle realtà produCve più importan� del Tren�no con un fa"ura‐

to di oltre 260 milioni di euro, studi universitari a Londra con rientro in patria per occupare pos� di responsabili‐

tà, via, via di maggior peso fino alla guida del gruppo. Mirco Briosi si e' approcciato ai ragazzi in maniera collo‐

quiale ed informale: dopo aver sinte�camente illustrato i da� Metalsistem, ha esortato i ragazzi a spendere le 

proprie energie per approfondire la conoscenza dell’inglese e col�vare i propri sogni, u�lizzando il desiderio di 

vederli realizza� come vero e proprio trampolino di lancio per migliorare la propria formazione e la pro‐

pria compe��vità. Poi ha lanciato una provocazione quanto mai a"uale e veri�era, affermando che ormai il po‐

sto fisso così come vissuto e concepito dalle preceden� generazioni, non esiste più. La migliore stabilità risiede 

nell’equilibrio precario, temi e conceC che trovano fondamento in una vera e propria rivoluzione culturale che, 

con ogni probabilità, è ancora lontana dall’essere metabolizzata non tanto da parte dei giovani, quanto dalla co‐

sidde"a società civile e, sopra"u"o, dalla classe poli�ca dirigente. 

Giornata forma�va di al�ssimo spessore dimostrata anche dalla grande a"enzione del pubblico di giovani, inse‐

gnan� e dirigen� scolas�ci presen� in sala, il che la suggerisce come una inizia�va sicuramente da ripetere.  

Il linguaggio semplice e dire"o dei tre giovani manager è riuscito a toccare le corde di mol� studen� suscitando 

riflessioni che forse, prima dell’incontro, non erano ancora state prese in considerazione con la dovuta a"enzio‐

ne.  

L'inizia�va del Rotary Club Rovereto Vallagarina con la preziosa collaborazione del don Milani e della dirigente 

Daniela Simoncelli ci ha consegnato la conferma di quanto l’inves�mento di energie forma�ve nei confron� dei 

giovani, sia un inves�mento che paga, sopra"u"o se posto in essere u�lizzando linguaggio e metodologie comu‐

nica�ve maggiormente risponden� al loro modo di essere. 

  

  



RASSEGNA FOTOGRAFICA 



Verrà inaugurata venerdì 3 marzo, alle ore 9.00, la Mostra “Amazzonia & Congo, due polmoni dell'umani‐
tà” alles�ta presso l'Is1tuto don Milani di Rovereto in via Antonio Balista 6.  

Guiderà la visita alla mostra P. Giordano Rigamon� fondatore di Impegnarsi Serve Onlus e promotore di 

varie campagne a sostegno dei popoli dell’Amazzonia brasiliana.  

Sarà presente anche il Presidente dell’Associazione Impegnarsi Serve, Giancarlo Brambilla, che, assieme 

ad un gruppo di volontari di Bellusco, ha alles�to la mostra. 

Tes�mone d'eccezione nei primi giorni della Mostra sarà p. Gianfranco Graziola, missionario della Conso‐

lata tren�no, vissuto per parecchi anni presso il popolo Yanomami nel cuore della foresta amazzonica in 

Brasile dove rientrerà l'11 marzo. La Mostra rimarrà aperta nelle due seCmane successive per consen�re 

la visita degli alunni delle Scuole Primarie e Secondarie interessate. 

L’esposizione è promossa dall’Associazione Impegnarsi Serve che opera a stre"o conta"o con i Missionari 

della Consolata da oltre un ventennio svolgendo la propria aCvità in una duplice direzione: sensibilizza‐

zione e formazione in Italia e interven� di solidarietà nei Paesi del Sud del mondo. Valori portan� sono 

l’impegno, il servizio e la solidarietà, per lo sviluppo integrale dei popoli e la salvaguardia del creato.  

La mostra presenta  la selva amazzonica brasiliana e la foresta africana del Congo, la loro biodiversità e la 

ricchezza delle culture che vivono in esse al fine di salvaguardare le due grandi foreste, che rappresentano 

i polmoni del mondo, minacciate da uno sconsiderato disboscamento e da altri numerosi crimini; salva‐

guardare le tradizioni mul�etniche locali preservando inviola� i loro diriC; custodire la creazione in modo 

sostenibile, suscitando corresponsabilità verso la salute del pianeta. 

La mostra è interaCva e cara"erizzata dalla esposizione di grandi pannelli con figure, immagini, filma�, 

che accompagnano i visitatori immergendoli anche emo�vamente nella foresta a"raverso sugges�ve fo‐

to, il so"ofondo dei suoni che si sentono nella fi"a vegetazione della foresta, suddivisa in qua"ro fasce, 

ciascuna delle quali ha una propria cara"eris�ca; oggeC impiega� delle popolazioni che da generazioni 

vivono al suo interno e gli spe"acolari colori della natura.  

 
Il percorso di visita 

 

Si sviluppa su un percorso di circa 40/50 metri lineari con 3 pun� video. O"o sezioni che coinvolgono il 

visitatore in un viaggio virtuale nel contesto della selva amazzonica brasiliana e della foresta del Congo 

conoscendone l’ambiente, gli abitan�, le cri�cità e le potenzialità. 

Conosco la foresta: approccio all’ambiente della foresta e alle sue cara"eris�che: collocazione geografi‐

ca, elemen� clima�ci, microclima, fauna, abitan� (indigeni e coloni). Punto video 1 
Vedo la vita nella foresta: a=raverso la visita si scoprono i qua=ro livelli in cui è stra1ficata la vita della 
foresta, in cui ogni elemento vive in funzione dell’altro e si affronta lo spirito della foresta. 
Sento i suoni e i rumori della foresta: immersione tra le “voci” della foresta e i rumori della selva  

Il popolo dei Pigmei: e la loro vita nella foresta equatoriale del Congo – Punto video 2                                   

(possibile video extra sui pigmei) 
Gli indios Yanomami: Grazie all’apporto di grandi immagini (il fiume e sagome), si conosce una delle 

400 etnie indios presen� nella foresta amazzonica. 
La maloca del popolo Yanomami: viene simulato l’angolo del fuoco mentre sulle pare1 sono appesi og‐
geC u�lizza� quo�dianamente.  Spiegazione della relazione che sussiste fra i popoli na1vi e la madre 
terra e la presentazione di oggeC di uso comune. Punto video 3 
I crimini contro la foresta: una presa di coscienza dei danni arreca� alla foresta dall’azione umana. Dalla 

deforestazione, allo sfru"amento irresponsabile delle risorse, perpetra� nei confron� della foresta africa‐

na e quella amazzonica. (Possibilità di un video extra sui crimini) 
Le risorse della foresta: Si scoprono le immense ricchezze e le grandi bellezze della natura che cessano 

di essere semplicemente cose e diventano parte del nostro mondo nel momento in cui stabiliamo una pic‐

cola relazione fra esse e la nostra persona. 

Mostra “Amazzonia & Congo”  
Due polmoni dell'umanità 



RASSEGNA  STAMPA TRENTINO E ADIGE 23 FEBBRAIO 2017 



 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2016-2017 

Alberto Palmieri 
Governatore  

Distre=o 2060 

John Germ  
Rotary Interna1onal  
President  2016-17 

Antonello Briosi Presidente   
Jörg Schwalm Past Presidente  
Eliana Morandi, Incoming Presidente 
Giovanna SiroC Presidente ele"a  
Rocco Cerone Segretario 
Mauro Grisen1 Tesoriere  
Alberto Leoni Prefe"o  
Enrico Ballardini Presidente Commissione Amministrazione del Club  
Antonello Briosi Presidente Relazioni pubbliche, nazionali ed internazionali  
Marco Ferrario Presidente Commissione EffeCvo/Ammissione  
Simone=a Festa Presidente Commissione Giovani e ProgeC  
Eliana Morandi Presidente Commissione Fondazione Rotary 
Daniela Simoncelli Presidente Commissione Rappor� con le scuole 
-- 
Marco Tren1ni, Delegato Rappor� con il Distre"o 2060 e Rotaract 
 
 

“Il Rotary al servizio dell'umanità” 

 

GIOVEDÌ 16 MARZO ORE 20  
DISTILLERIA MARZADRO, CAMINETTO CON CENA; 
 
SABATO 1 APRILE ORE 20.45  
TEATRO ZANDONAI DI ROVERETO, CONCERTO DI BENEFICENZA DELLA ROTARY-
ORCHESTER DEUTSCHLAND; 
 
LUNEDÌ 10 APRILE ORE 20.00,  
PASQUALIZIA ALLA LOCANDA DAL BARBA IN VIA PESENTI 1 A VILLA LAGARINA  

 
GIOVEDÌ 4 MAGGIO, ORE 20.30,  
TEATRO DI MORI, CONCERTO PER CORO ED ORCHESTRA DEI MUSICI CANTORI; 
SEGUIRÀ BUFFET NEL MEZZANINO DEL TEATRO; 
 
VENERDÌ 19 MAGGIO, ORE 20,  
SALA FILARMONICA, CONFERENZA DEL NUTRIZIONISTA LUIGI FONTANA. 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 


